
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 191 del 30/05/2024

OGGETTO:NOMINA “PREPOSTI” E “ASPP” AI SENSI DEL D.LGS N. 81/2008 E S.M.I. TUTELA DELLA 
SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO

Il Direttore

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, Mariella Mocci dell’Ufficio Segreteria, amministrazione e personale;

- Ricordata la deliberazione del Consiglio Direttivo n. 7 del 29.02.2016 inerente alla struttura 
organizzativa dell’Ente che prevede che il personale dell’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso è 
suddiviso in 5 servizi distribuiti sul territorio valdostano e piemontese;

- Preso atto che stante la distribuzione del personale nell’attuale struttura organizzativa il datore 
di lavoro deve valutare procedure e misure preventive per garantire luoghi di lavoro sicuri, 
riducendo al minimo l’esposizione dei lavoratori a rischi e infortuni connessi all’attività;

- Considerato che il Decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i. recante “Attuazione dell'articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro” prevede che il Datore di lavoro  individui all’interno della struttura organizzativa delle 
figure in qualità di “Preposti” che in ragione delle competenze professionali e nei limiti di 
poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla 
attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta 
esecuzione da parte dei “lavoratori” ed esercitando un funzionale potere di iniziativa;

- Tenuto conto che ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 81/2008, i soggetti incaricati in qualità di 
“Preposti”, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono:

a. sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di 
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso 
dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro 
disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;

b. verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano 
alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

c. richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

d. informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 
protezione;

e. astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la 



loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f. segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e 
delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra 
condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla 
base della formazione ricevuta;

f-bis. in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e di ogni 
condizione di pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompere 
temporaneamente l’attività e, comunque, segnalare tempestivamente al datore di lavoro e 
al dirigente le non conformità rilevate;

g. frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37 del d.lgs. 
81/2008. 

- Verificato che stante le premesse la Direzione ha quindi provveduto ad impartire ai soggetti 
individuati, tramite l’RSPP dell’Ente, un’adeguata formazione ai sensi del d.lgs. 81/2008 al fine 
di fornire le competenze necessarie per lo svolgimento di tale ruolo e che si procederà con 
successiva formazione per i Responsabili del Servizio Gestione Tecnica, pianificazione del 
territorio e Servizio Biodiversità e Ricerca scientifica;

- Ritenuto di dover provvedere a nominare i dipendenti individuati in qualità di Preposti per le 
diverse sedi dell’Ente al fine di garantire il rispetto delle norme poste a tutela della salute e 
della sicurezza sui luoghi di lavoro;

- Ritenuto di dover inoltre provvedere a nominare i dipendenti individuati in qualità di ASPP 
(Addetti servizio di prevenzione e protezione);

- Visto l’art. 16 del d. lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con Decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica prot. 0000097 del 23 febbraio 2022, che prevede che il Direttore 
adotti “…tutti gli atti di gestione amministrativa…compresi quelli che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno… mediante autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. 0212161 del 27.12.2023 con cui il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Direzione Generale Patrimonio Naturalistico e Mare, ha espresso parere 
favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2024;

determina

1.  di attribuire ai seguenti dipendenti l’incarico di Preposto a norma del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
al fine di garantire la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro:

 Servizio Affari Generali, Comunicazione, Educazione e Turismo – Pier Giorgio Mosso

 Servizio Amministrazione – Mariella Mocci

 Servizio della Sorveglianza, sede della Valle di Cogne – Roberto Cristofori

 Servizio della Sorveglianza, sede della Valsavarenche – Stefano Borney

 Servizio della Sorveglianza, sede della Valle di Rhemes – Stefano Cerise

 Servizio della Sorveglianza, sede della Valle Soana – Enrico Casetto

 Servizio della Sorveglianza, sede della Valle Orco – Piero Chabod

 Servizio Gestione Tecnica, pianificazione del territorio – Barbara Rosai



 Servizio Biodiversità e Ricerca scientifica – Ramona Viterbi 

2. di dare atto che i dipendenti nominati Preposti sono autorizzati ai conseguenti adempimenti di 
competenza.

3. di dare atto che per i Responsabili del Servizio Gestione Tecnica, pianificazione del territorio e 
Servizio Biodiversità e Ricerca scientifica si procederà con successiva formazione;

4. di dare atto che per i dipendenti individuati in qualità di ASPP (Addetti servizio di prevenzione e 
protezione), l’Ispettore Renzo Guglielmetti e il Vice Ispettore Giovanni Bracotto del Servizio di 
Sorveglianza, seguirà successiva formazione. 

5. di trasmettere copia del presente provvedimento agli interessati, l’RSPP e gli RLS.

 

 Il Direttore
(BRUNO BASSANO / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


